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Mostre 

• B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E . La scuola pri
maria dall'unita d'Italia alla riforma Gentile: libri 
di testo, quaderni, registri, pagelle e via dicendo, 
viale Castro Petrorio e via della Sforzesca. Fino al 
2 3 luglio. Ore 9* 19 . Sabato 9 - 1 3 . festivi chiuso. 

• GALLERIA A L I N A R I . Roma: i monumenti, 
lo strade, la gente. Tutto nelle fotografie Alinari 
de l l ' 800 . Via Alibert, 1 6 / A . Ore 9 - 1 3 e 1 6 - 2 0 , 
lunedi mattina e festivi chiuso. Fino al 3 0 giugno. 

• P A L A Z Z O DEI C O N S E R V A T O R I . Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 , sabato 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 , lunedì chiuso. 
Fino al 2 2 settembre. 

• M U S E O N A Z I O N A L E R O M A N O . Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema e Misurare la 
terra: centuriazione e colonie del mondo roma
no», materiali riferiti all'agricoltura, e al commer
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico De Nicola. 7 9 . Ore 9 - 1 3 . 3 0 , 
domenica 9 - 1 3 . lunedì chiuso. Fino al 3 0 giu
gno. 

• P A L A Z Z O B R A S C H I . Les Frères Sablet. 
1 7 7 5 - 1 8 1 5 . Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
3 0 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jeoffrey James attra
verso i giardini barocchi. Fino al 3 0 giugno. Ore 
9 - 1 3 . 3 0 . Martedì, giovedì, sabato anche 
1 7 - 1 9 . 3 0 . Festivi 9 - 1 2 . 3 0 . Lunedì chiuso. 

• A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E U N D E R -
W O O D (salita Sebast iane l lo , 6 ) . Forme d'ac
qua. colori d'ombra: è la selezione di opere su 
carta di Carla Federici e Silvia Stucky. Fino al 2 2 

giugno. Orario: 1 6 - 2 0 . 

• F U M E T T I A V ILLA P A M P H I L I . Dal 15 al 
2 5 giugno si terrà a Villa Pamphili la IV edizione 
della mostra t 'nghè. . . il fumetto in fasce», rasse
gna italiana del fumetto d'autore e no. La mani
festazione avrà luogo nelle sale di Palazzina Cor
sini, all'intorno di Villa Pamphili (entrata porta 
San Pancranzio). 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A . Mito di Eleonora Du
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9 - 1 4 ; giov. 9 - 1 9 ; dom. 
9 - 1 3 ; lunedì chiuso. Cinque secoli di stampa 
musicale in Europa, dagli inclinabili a oggi. Fino 
al 3 0 luglio. Orario: 9 - 1 3 ; lunedì chiuso. 

• G R U P P O «ESPRESSIONE DI BASE» (Via 
M i a n i , 2 4 ) . Ecologia, mostre di pittura, scultura, 
fotografia. Fino al 2 1 giugno. Orario: 1 7 - 2 0 . • 
P A L A Z Z O BARBERINI (via Quattro Fontane, 
13) . Mostra di sculture di Alberto Chissano, arti
sta del Mozambico. Fino al 3 0 giugno. Orario: 
1 0 - 1 2 . 3 0 ; 1 6 . 3 0 - 1 9 ; festivi e mercoledì 
1 0 - 1 2 . 3 0 . 

• P A L A Z Z O A L T E M P S (Via S. Apollinare, 8 ) . 
Le pitture della casa di Augusto. Fino al 2 8 giu
gno, orano: 1 0 . 3 0 - 1 2 ; 1 7 - 1 8 . 3 0 . Lunedì chiu
so. 

B P R O V A D ' A U T O R E . Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 2 5 ad ALba-
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 1 6 . 3 0 alle 2 0 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

• P A L A Z Z O C O M U N A L E (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellmi. Fino al 6 
luglio. Orano: 1 0 - 1 3 ; 1 7 - 2 0 . 

"Taccili rio •>•••• t v ! . ' • * ." . ;-r>'-

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Ameil (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salario-Nomen-
tano 1922; Est 1923: Eur 1924: 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradala Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 • Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi
li urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La ci t tà in cifre , 
Mercoledì 19 giugno: nati 98 maschi 
e 67 femmine; morti 33 maschi e 36 
femmine. 

Culla 
è nato Andrea! Ai compagni Cristina 
Pecchioli e Marco Fumagalli gli augu
ri e le felicitazioni delta federazione 
romana, della federazione giovanile 
comunista romana e de «l'Unità». 

I 70 anni di «Lallo» 

Sabato prossimo nella sede Anpi di 
piazza Navona. i compagni festegge
ranno i 70 anni di Stanislao (Lallo) 
Bruscam. Il compagno Lallo si avvici
nò al partito nell'inverno del '42; co
me partigiano delle Brigate Garibaldi 
di Roma fu responsabile politico del 
secondo settore IV zona. Dopo l'e
sperienza di segretario della sezione 
Ponte Parione ricopri dal '47 al '50 
l'incarico di responsabile dell'Ufficio 
quadri della federazione romana del 
Pei. per passare poi alla direzione del
la zona dei Castelli romani. Nel 1959 
entrò atl'cUmtà» dove diventò re
sponsabile provinciale degli (Amici 
dell'Unitài. Lallo fa parte dal 1954 
del direttivo romano dell'Anpi. Per i 
suoi 70 anni i compagni dell'Anpi, 
della federatone e de «l'Unità» gli in
viano gli auguri più sinceri. 

l&yMocaìì 

VIDEOUNO canale 59 
14 Telegiornale; 1 4 . 4 0 Incredibile ma vero , 
documentar io; 1 5 . 1 5 Car toni , Grandi perso
naggi; 1 5 . 3 0 «I Prui t ts». te lef i lm; 16 Natura 
canadese, documentar io; 1 6 . 3 0 Cartoni an i 
mat i ; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Arrivi e par
tenze; 19 Rubrica medica; 1 9 . 3 0 Tut to Roma; 
2 0 . 3 5 «Capriccio e passione», te lef i lm; 2 1 . 1 0 
Film «Carmen»; 2 3 . 2 0 «I Prui t ts». te lef i lm; 
2 3 . 5 5 «Le avventure di Bailey». te lef i lm. 

T.R.E. canali 29-42 
14 «Veronica, il volto del l 'amore», te lef i lm; 
15 «Star T rek» , te lef i lm; 16 «Marna Linda». 
te lef i lm; 17 Cartoni an imat i ; 1 9 Superclassifi-
ca show; 2 0 . 3 0 Film «Il sangue di Dracufa»; 
2 2 «Veronica il volto del l 'amore», te lef i lm; 2 3 
T G sport f lash; 2 3 . 3 0 «Star T r e k » , te lef i lm. 

GBR canale 47 
1 6 . 3 0 «Sir Francis Drake» , te lef i lm; 1 7 Car to 
ni animat i ; 1 7 . 3 0 Le meravigl ie della natura . 
documentario; 1 8 «E le stel le stanno a guar
dare». sceneggiato; 1 9 «Equipaggio tu t to 
m a t t o » , te lef i lm; 1 9 . 3 0 La dottoressa A d e 
lia.. . per a iutart i ; 2 0 . 3 0 Film «Desirée»; 2 2 . 3 0 
GBR nella c i t tà , servizi speciali; 2 3 T a r t a n : 
at let ica leggera; 2 3 . 3 0 Qui Lazio; 2 4 I falchi 
della n o t t e , spettacolo in d i ret ta . 

RETE ORO canale 47 
9 «Project UFO», te lef i lm; 9 . 4 5 «Huckleberry 

Finn», te le f i lm; 1 0 . 3 0 Car toni , Space Batman; 
11 Film «Per un dollaro di gloria»; 1 2 . 3 0 «Le 
spie», te le f i lm; 1 3 . 3 0 Gran Bazar S h o w ; 
1 6 . 3 0 Pata t rac , rubrica; 1 7 . 3 0 «La famiglia 
Pot te r» , te lef i lm; 1 8 Rossett i per bambini ; 
1 8 . 3 0 «Le spie», te le f i lm; 1 9 . 3 0 Notiziario r e 
gionale; 2 0 Invito alla musica; 2 0 . 3 0 Car ton i , 
Space Ba tman; 2 1 Film «Il caro est in to»; 
2 3 . 1 5 Redazionale; 2 3 . 3 0 Rugby T i m e ; 0 . 3 0 
Film «Le avventure di Car touche». 

ELEFANTE canali 48 -58 
7 . 3 0 Film «L'angelo delle alpi»; 9 Buongiorno 
Elefante; 1 4 1 viaggi e le avventure , documen
tar io; 1 4 . 3 0 ODA Dir i t tura d 'arr ivo; 1 8 Laser, 
rubrica; 1 9 Giochiamo con Valer io; 1 9 . 5 0 P e 
sca sport ; 2 0 . 2 5 L'emozione e l 'occasione; 
2 2 . 3 0 «Il soffio del diavolo», te le f i lm; 2 3 Fi lm 
«Mar isa la c ivet ta» . 

TELEROMA canale 56 
7 Car ton i an imat i ; 8 . 2 5 Telef i lm; 8 . 5 0 Fi lm 
«La grande battagl ia»; 1 0 . 1 0 «La grande v a l 
la ta». te le f i lm; 1 1 . 1 0 Fi lm «El T igre» ; 1 2 ; 4 5 
Pr ima pagina; 1 3 . 0 5 Cartoni an imat i ; 1 4 . 2 5 
• A n d r e a Ce leste» , te le f i lm; 1 5 . 2 0 «La grande 
val lata», te le f i lm; 1 6 . 1 5 Car toni an imat i ; 
1 8 . 0 5 Dimensione lavoro, rubrica; 1 8 . 4 5 UIL; 
1 9 Te le f i lm; 1 9 . 3 0 «Andrea Ce leste» , t e l e 
f i lm; 2 0 . 2 0 Film «Il dominatore di Chicago»; 
2 2 . 1 0 Replay 3 , rubrica sport iva; 2 3 Pr ima 
pagina; 2 3 . 2 0 Barrage, rubrica sport iva; 
2 3 . 5 0 Fi lm «L'unico gioco in c i t tà» . 

Il Partito 

A S S E M B L E E : TORRESPAC-
CATA alle 18 assemblea con il 
compagno Rinaldo Scheda; 
N O M E N T A N O alle 2 0 assem
blea con il compagno Goffredo 
Bettini. S. PAOLO alle 1 8 as
semblea con il compagno Carlo 
Leoni; OSTIENSE alle 1 7 . 3 0 
assemblea con il compagno 
Walter Veltroni; PONTE MIL-
VIO alle 1 8 . 3 0 assemblea con 
il compagno Gustavo Imbello
ne; MARIO CIANCA assemblea 
con il compagno Angelo Fred
da: AURELIA alle 18 assem
blea con il compagno Nano 
Coldagelli; TESTACCIO alle 
1 8 . 3 0 assemblea con il com
pagno Santino Picchetti; PAL-
MAROLA alle 1 8 assemblea 
con il compagno Maurizio Mar
celli: CASAL MORENA ade 1 9 
assemblea con il compagno 
Carlo Rosa; CASETTA MATTEI 
alle 18 assemblea con il com
pagno Luciano Betti. 
Z O N E : CENTRO alle 18 attivo 
di zona sulla sanità con la com
pagna Leda Colombini; APPIA 
alle 1 8 . 3 0 presso la sezione 
Tuscolano (via dei Regazkxusti) 
riunione dei comitato d» zona; 

EUR SPINACETO alle 1 7 . 3 0 
presso la sezione di Laurentino 
3 8 riunione del comitato di zo
na e dei comitati direttivi delle 
sezioni. 
S E T T O R I D I L A V O R O — SE
ZIONE FEMMINILE: venerdì 2 1 
giugno alle 1 7 . 3 0 in federazio
ne riunione della sezione f e m 
minile con all'ordine del giorno: 
«Analisi del voto del 1 2 - 5 e del 
9 -6» con la compagna Vittoria 
Tola. 
C A S T E L L I — VELLETRI alle 
18 assemblea cittadina (Cervi); 
COLONNA alle 19 assemblea 
sulla situazione amministrativa: 
FRATTOCCHIE alle 2 0 . 3 0 as
semblea (Fortini): M O N T E -
COMPATRI alle 1 8 assemblea 
(Magni): S. CESAREO alle 1 9 
conferenza di organizzazione 
(Bartolelli): ROCCA DI PAPA al
le 1 8 . 3 0 CD più gruppo consi
liare (Piccarreta): M A R I N O alle 
19 gruppo (Fortini). 
T I V O L I — F IANO alle 1 8 att i 
vo zona Tiberina su analisi del 
voto, campagna stampa comu
nista e giunte (Schina, Filaboz-
zi); In federazione alle 1 8 as
semblea degli amministratori 

per elezioni rappresentanti e 
trattative nelle Usi (Aquino. Pe
rini. D'Aversa); TIVOLI C E N 
TRO alle 18 attivo cittadino; 
ALBUCCIONE alle 18 attivo in 
preparazione della conferenza 
di organizzazione e Festa de 
l'Unità (Cerqua). 
L A T I N A — In federazione alle 
1 7 . 3 0 CD più gruppo provin
ciale (Recchia. Ottaviano). 
R IET I — CITTÀDUCALE alle 
2 1 assemblea (Ferrom). In fe
derazione ore 1 7 . 3 0 riunione 
per la festa dell 'Unità (Tigli). 
V I T E R B O — Assemblee: 
BOLSENA alle 2 1 (Zucchetti); 
PROCENO alle 2 1 (Ginebri); 
BAGNAIA alle 2 0 . 3 0 (Pacelli); 
FABBRICA DI R O M A alle 1 8 
(Capaldi); MONTEFIASCONE 
alle 2 0 . 3 0 (Barberini. Giova-
gnoli); TARQUINIA ade 2 1 
(Trabacchini); CASTIGLIONE 
I N TIBERINA alle 2 1 (Parronci-
m); LUBRIANO alle 2 1 (Nardi-
ni): CIVITELLA D'AGLIANO alle 
2 1 (L. Amici): CIVITACASTEL-
L A N A alle 1 7 . 3 0 (Picchetto). 
In federazione alle 1 7 . 3 0 attivo 
sulla festa dell'Unità provincia
le (Trabacchini). 

Lettere 
Perché non installare 
una cassa per i t icket 
nella Usi Rm 3? 
Cara Unità. 

siamo degli impiegati del" ufficio 
ticket defla Usi Rm/3 ck viatici Fren-
tar*. 6 Da orca tre anni in questo 
servarlo stiamo cercando r> far «istal
lare una cassa per ri pagamento dal 
ticket. Purtroppo ogni nostra lettera 
scritta ai responsabili del settore non 
a mai stata presa m considerazione. 

Facciamo presente erte reta media 
degli utenti nel quartiere (S. Lorenzo) 
è di età avanzata con tutti i problemi 
che si possono immag**are. Oltre a 
tutto questo, non avendo la cassa 
per •) versamento dreno, l'utente 
deve pagare anche la tassa sul conto 
corrente postale. Ad aggravare an
cora di più la situazione è la base 
minima del ticket che è stata portata 
a 1000 hre. Tutto ciò sta a significa
re che se un utente deve fare un'altra 
analisi che costa 400 Ire. bisogna 
portare a 1.000 tale prezzo per poi 

recarsi aBa posta e pagare altre 550 
di tassa per un importo comoless.-vo 
di 1.550 fare. Se a fosse una cassa 
m loco rutente, per questo tipo di 
anahsi. pagherebbe solo 400 Ire* 
Ora stiamo raccogliendo firme di tut
ti gii utenti del territorio favorevoli 
aS'mstailanone di un ufficio cassa 
dentro la Usi. In appena 5 giorni sca
rno arrivati a 2.000 frme. Oistinn 
saluti. 

GLI IMPIEGATI 
DELL'UFFICIO TICKET 

ih CI ALTMMt 
^U—J ilviaÉ^brìiqualità 

V . l e G i u l i o C e s a r e 9 2 

00192 ROMA 

Tel. 06 384.741 

Tele» 614144 

Un comitato per «difendere» la residenza di villa Pamphili 

Craxi restituisca subito 
ai romani villa Algardi 

Potrebbe ospitare un museo di sculture 
L'edificio potrà essere utilizzato fino al 30 giugno dal governo come sede di 
rappresentanza Cee - Hanno aderito tra gli altri Argan, Cederna, Berlinguer 

Lo Stato deve restituire villa Algardi. 
Gli uffici ospitati nella celebre residen
za seicentesca — costruita dall'archi
tetto bolognese Alessandro Algardi al
l'interno degli undici ettari di villa 
Pamphili — devono essere sloggiati e 
riportati nella loro residenza abituale, 
villa Madama. È questo 11 senso di una 
battaglia che ha intrapreso il tComltato 
villa Algardi», a cui hanno aderito cen
tinaia di personalità della cultura ro
mana e di associazioni. Tra le adesioni 
più significative spiccano quelle di Ar
gan, Berlinguer, Cederna, De Lucia, 
Gatto, Nebbia, Caterina Nennl, Giove
nale, Scalia, Nigro, Rosati, Turone, 
Trupla, Testa. Ieri mattina 11 Comitato, 
nel corso di una conferenza stampa, ha 
redatto anche un telegramma Inviato a 
Bettino Craxi con cui si chiede un in
contro urgente per definire le modalità 
della riconsegna della palazzina dopo 
che questa è stata utilizzata dallo Stato 
durante 1 sei mesi in cui l'Italia ha avu
to la presidenza della Cee (il mandato 
scade 11 30 giugno). 

Il comitato chiede anche che si formi 

un comitato scientifico che valuti le so
luzioni migliori per utilizzare la villa, 
tenendo conto delle esigenze ambienta
li e strutturali della costruzione e anche 
delle necessità di Roma. In quest'ottica 
una proposta, avanzata durante l'in
contro con la stampa, pare particolar
mente interessante. Una parte della vil
la potrebbe essere utilizzata come mu
seo permanente delle sculture di villa 
Pamphili e di altri reperti che 11 Comu
ne, per mancanza di spazi espositivi, è 
costretto a custodire in casse conserva
te in diversi scantinati. A favore dèlia 
soluzione museo ci sarebbe anche la 
possibilità di attivare 1 sistemi dì sicu
rezza installati per il semestre Cee. 
Un'altra parte Invece potrebbe ospitare 
— come ha suggerito Vittoria Ghio Cal
zolari — un centro di ricerca e di dibat
tito su problemi specifici: come per 
esempio il rapporto tra l'arte antica e 
quella barocca. 

Il comitato teme che villa Algardi 
non ritorni al romani alla scadenza del 
mandato Cee come si disse quando fu 
interdetta al pubblico dalla presidenza 

del Consiglio per ragioni diplomatiche. 
Si teme, cioè, che i tempi di riacqulsl-
zione all'uso pubblico slittino. Per que
sto si è sollecitato l'incontro con i rap
presentanti di palazzo Chigi, e per que
sto si chiede anche che la villa Intera e il 
giardino all'italiana che la circonda 
vengano riaperti al pubblico. 

Villa Algardi fino al 1963 ospitò l'am
basciata belga. Ad un certo punto si 
profilò il pericolo che la rappresentanza 
diplomatica acquistasse l'edificio. Per 
bloccare questa soluzione si mobilita
rono centinaia di persone e associazioni 
diverse. A quel punto lo Stato fu co
stretto ad acquistarla. Negli anni 70 la 
villa, detta anche ipalazo delle statue», 
fu aperta al pubblico, ma per un tempo 
brevissimo. Da quel momento cominciò 
un lento ma progressivo degrado, inter
rotto soltanto l'autunno scorso quando 
iniziarono 1 lavori per la sistemazione 
dell'edificio, costruito su tre piani, che 
doveva ospitare le rappresentanze stra
niere per sei mesi. 

Rosanna Lampugnani V iMa A I g a r d l j n v ì l l a P a m p n i n 

Senza finanziamenti due cooperative per il recupero degli ex lungodegenti del Santa Maria della Pietà 

Laboratori per i «matti»? Meglio chiuderli 
Finora i soldi sono arrivati dal Fondo Sociale Europeo attraverso l'Enaip - Sono state aperte due case-albergo e i malati di mente hanno 
lavorato in attività artigianali e nella manutenzione dei giardini - Se la Usi non appoggia il nuovo progetto il 30 giugno si chiude 

Nel le f o t o , soci delle cooperat ive psichiatriche al lavoro 

Esce di scena l'Enaip (Ente 
nazionale Acli per l'istruzione 
professionale) e il 30 giugno 
cesserà l'attività congiunta di 
due cooperative per il recupero 
di ex lungodegenti dell'ospeda
le psichiatrico S. Maria della 
Pietà. Sono la cooperativa «Vi
ta nova 83», (formata da 45 ex 
lungodegenti della I circoscri
zione — quella con il più alto 
numero — della XIX, sede del
l'ex ospedale psichiatrico, ed 
alcuni mai «ospedalizzati»), e la 
cooperativa «Progetto Roma» 
degli operatori socio-culturali 
(psicologi). Il ritiro dell'Enaip 
non è dettato dalla volontà di 
disconoscere il valore del pro
getto di recupero sociale dei 
malati di «mente» (in generale e 
nemmeno nel caso particolare) 
ma sembrerebbe invece solo 
una scelta utilitaristica. Infatti, 
sta decollando un progetto ana
logo, però in provincia di Rieti. 

Se non ci sarà l'intervento 
degli enti locali, che assicurino 
in parte o in toto, i contributi 
che venivano assicurati dal 
Fondo Sociale Cee, tramite l'E
naip, cesserà di esistere uno dei 
pochi tasi (se non l'unico)? di 
attuazione piena e positiva del
le direttive della legge 180. Il 
lavoro fin qui svolto ha portato 
all'apertura di due case-albergo 
(una con i locali messi a dispo
sizione e ora richiesti indietro 
dall'Opera Don Calabria? un 
centro professionale), e di tre 
laboratori artigianali — corni-
certa, cuoio-pelletteria, cerami
ca — che hanno avuto successo 

sia per il livello commerciale 
competitivo sia per il buon gu
sto dei manufatti. E infine c'è 
stato l'appalto da parte della 
XIX circoscrizione della manu
tenzione dei giardini delle scuo
le dei quartieri. 

L'esperienza è nata, sull'on
da dell'approvazione della leg
ge 180, nei primi mesi del 1982. 
Con il nome di Progetto speri
mentale europeo (Pse) si lavorò 
con l'obiettivo di reinserire i 
lungodegenti del Santa Maria 
della Pietà. Il progetto viene 
curato da un comitato di ge
stione composto da Regione 
Lazio, Comune di Roma, 
Enaip, Don Calabria, 2 opera
tori e il Comitato Scientifico, 
nelle persone dei primari dei 
dipartimenti di salute mentale 
delle Usi Rm XIX e Rm I, 
Tommaso Losavio e Giorgio 
Cogliati-Dezza. La zona d'azio
ne è nel quartiere di Primavalle 
(i laboratori sono in via Sona, 
nei locali dell'Opera Don Cala
bria). 

All'ingresso del centro c'è un 
cartello: dice che non si accet
tano nuovi «ordini per ristrut
turazione» (ma quali?). Un ele
mento che stona. Infatti, par
lando con gli operatori presenti 
(in totale sono 10:8 psicologi, 
un medico, un laureando) è ve
nuta a galla una storia «già vi
sta». «II comitato di gestione 
che non sempre si è riunito nel
le date stabilite — racconta Pi
no, un operatore del centro — 
ha ventilato la possibilità della 
fine del progetto e ci ha chiesto 

di presentarne uno nuovo per 
poter avere un rifinanziamen
to. La nuova proposta viene 
portata nella riunione del 23 
maggio, ma non è stata presa 
assolutamente in considerazio
ne. E così — conclude Pino — 
si comunica l'irrevocabilità del
la decisione di chiudere il 30 
giugno 1985». 

Le possibilità di far prose
guire questa utile iniziativa pe
rò ci sono. Visto che nessuno ha 
messo in dubbio l'utilità socia
le. Può essere anche giusta la 
scelta dell'Enaip, di uscire di 
scena come può essere giusto il 
desiderio del Don Calabria di 
rientrare in possesso delle pro
prie strutture. E di tirarsi quin
di fuori da un progetto per il 
quale, tra l'altro, per accordi 
specifici anticipava i compensi 
degli operatori che la Regione 
Lazio restituisce con notevoli 
ritardi. 

Gli enti locali si devono far 
carico di una serie di impegni: 
bisogna vagliare — dicono gli 
operatori — la possibilità di af
fittare due negozi-laboratori in 
I e XIX circoscrizione, dove si 
potrebbe continuare l'attività. 
Potrebbero partire i laboratori 
di ceramica e cuoio-pelletteria, 
penalizzando però la cornice-
ria. Se non si riesce a far decol
lare anche la corniceria, parte 
degli «utenti» andrebbero però 
riqualificati. Se non si trovasse
ro soluzioni positive comunque 
si avallerebbe l'ipotesi della 
«restaurazione» nel campo del
l'assistenza psichiatrica. 

Marco Fiorletta 

La casa di cura licenzia 

Villa delle Querce 
vuole «dimettere» 
cento lavoratori 

Sessantasei licenziamenti sono già pronti e dovrebbero scattare 
lunedì prossimo. Ma alla direzione della clinica Villa delle Querce 
a Nemi non bastano e già stanno preparando un altro stock per 
arrivare a quota 92.1 lavoratori della casa di cura convenzionata 
con la Regione da oltre un mese stanno lottando per ottenere il 
ritiro di una decisione che viene giudicata illegittima. «La direzio
ne di Villa delle Querce — dice Giancarlo Colatori, segretario della 
Funzione pubblica-Cgil del comprensorio Pomezia, Castelli, Col-
leferro — si fa scudo di una circolare regionale che prevede un 
taglio dei posti letto, ma allo stesso tempo fa finta di non sapere 
che esiste un decreto del "77 che prevede per agosto di quest'anno 
che le cliniche siano in regola per quanto riguarda strutture e 
misure di sicurezza e che inoltre propone modifiche del coefficien
te nel rapporto numero di malati numero di personale». 

Ad agosto quindi si potrebbe creare la condizione che occorra 
più personale? «E una questione da vedere intanto — risponde 
Colaiori — noi avevamo chiesto alla direzione di Villa delle Querce 
di aspettare fino a quella data. Nel frattempo, se c'erano problemi 
economici, avevamo proposto di affrontarli sfruttando gli stru
menti del part-time e dei contratti di solidarietà*. E cosa vi hanno 
risposto? «Durante un incontro ci hano fatto capire che non si 
trattava di una questione economica, ma politica». 

Politica? «Nel senso che con il ricatto dei licenziamenti voleva
no usare i lavoratori come testa di ariete per sfondare alla Regione 
in modo che loro potessero strappare un nuovo tipo di convenzio
ne». 

Attorno ai lavoratori della casa di cura c'è la solidarietà degli 
abitanti della zona, comune di Nemi in testa. In questi giorni dopo 
un periodo di letargo si è svegliata anche la Usi e per iniziativa del 
gruppo comunista è stata convocata l'assemblea generale che ha 
votato un ordine del giorno di condanna contro ì licenziamenti. 
Intanto i lavoratori, che oggi manifesteranno sotto la sede della 
Regione, sono pronti ad iniziative di lotta sempre più dura. «Fino
ra — dice Colaiori — ci siamo limitati a creare disagi bloccando la 
cucina e la lavanderia, ma se i licenziamenti non vengono ritirati e 
non si aprono trattative serie siamo decisi a bloccare l'attività 
della clinica». 

r. p. 

L'occupazione è terminata pacificamente 

Cinecittà: liberati 
i 112 alloggi 

ex Caltagirone 
Le famiglie che avevano oc

cupato venerdì scorso 112 al
loggi ex-Caltagirone in via Ro
lando Vignale a Cinecittà han
no liberato gli appartamenti ie
ri mattina dopo l'intervento 
degli agenti del commissariato 
Casilino Nuovo. Lo sgombero 
stavolta è stato «pacifico»; non è 
accaduto cioè come la settima
na scorsa a Primavalle quando 
per liberare le ablazioni del 
complesso Bastogi la polizia 
usò le maniere «forti» tanto che 
durante il trambusto restarono 
contuse diciotto persone. A Ci
necittà non c'è stata resistenza 
da parte degli occupanti e an
che le masserizie sono state 
portate via pacificamente. Gli 
alloggi stanno per essere ulti
mati dalla Sveì che entro alcu
ne settimane dovrebbe conse
gnarli al Comune il quale farà 
poi le relative assegnazioni. 

Sullo sgombero è intervenu
ta la federazione provinciale 
romana di Dp secondo la quale 
l'intervento della polizia va 
condannato comunque. 

«Dp — si legge in un comuni
cato dell'organizzazione politi
ca — pur non approvando l'oc
cupazione di alloggi pubblici, 
ha sempre cercato di compren
dere le cause ed i motivi sociali 

del fenomeno, che va risolto 
con interventi politici efficaci, 
a partire dalla requisitoria del
le case sfitte da parte del sinda
co: è una differenza non solo di 
•stile», ma di modalità di rap
porto con la gente». Sullo sgom -
bero a Cinecittà il deputato di 
Dp Franco Russo ha presentato 
un'interrogazione parlamenta
re. 

La protesta in via Rotando 
Vignale è solo il segnale più evi
dente di una tensione abitativa 
cittadina che rischia di esplo
dere da un momento all'altro. Il 
30 giugno scade la proroga degli 
sfratti per «finita locazione» co
sicché circa 20 mila famiglie ri
schiano di andare ad ingrossare 
la già lunga schiera dei senza
tetto. Questa situazione va ag
giunta a quell'altra che riguar
da le case non occupate: sono 
113 mila nella sola capitale di 
cui oltre 80 mila «fuori merca
to», cioè nemmeno poste in 
vendita. 

Che fare per fronteggiare il 
dramma? AI momento le uni
che risposte, seppur parziali, 
vengono dall'amministrazione 
capitolina che proprio qualche 
giorno fa ha tannato un pro
gramma di costruzione di 1200 
nuovi alloggi. Il governo, la Re
gione invece latitano. 

È in pericolo di vita 

Ferito gravemente 
alla gola giovane 

accusato di un furto 
Lo accusano di furto e per vendicarsi lo sequestrano e lo ferisco-

nogravemente. 
E accaduto ieri sera al quartiere Pinciano, in via Tacchini, intor

no alle 19. 
Un giovane di 21 anni è stato aggredito e ferito gravemente alla 

gola da un gruppo di persone che lo accusava di aver rubato in uno 
studio medico aiutato da un giovane cognato anche lui malmenato. 

Ora il malcapitato giace in prognosi riservata al I Policlinico. 
I fatti sono stati raccontati al posto di polizia dell'ospedale 

proprio dal cognato e sulla vicenda il commissariato di zona ha 
aperto un'inchiesta. 

Antonio Bettini, residente in via Canneto e suo cognato, Dome
nico Rega, abitante in via Anatro, 13, erano presso un bar in via 
Tacchini quando sono stati avvicinati da un gruppo di sei persone. 
E scoppiato un alterco nel corso del quale i sei accusavano entram
bi i giovani di aver rubato in uno studio medico della stessa strada. 
Dalle parole ai fatti. II gruppo ha agguantato i due e li ha traspor
tati proprio nello studio, al numero civico 32, di via Tacchini 
appunto. Qui i giovani sono stati separati e l'uno in una stanza 
l'altro in un'altra sono stati prima legati e poi duramente bastona
ti. Come se non bastasse Antonio Bettini e stato anche ferito con 
un coccio di bottiglia al collo e al petto. Dopo la «lezione» i sei 
hanno ricondotto in strada le vittime e le hanno abbandonate. 
Qualcuno dopo poco ha trasportato i malcapitati all'ospedale. 

Al Pronto Soccorso sono state riscontrate ferite di punta e taglio 
al collo e all'emitorace a) ventunenne, mentre dopo medicazioni il 
ragazzo sedicenne è stato rilasciato. 

Un altro giovane di 20 anni, è stato più tardi, intorno alle 21, 
ferito in circostanze altrettanto oscure. 

Francesco Tosini ha raccontato agli agenti del posto di polizia 
del Pronto Soccorso di Frascati, dove si e fatto medicare per una 
ferita alla coscia destra, di essere stato ferito da un giovane mai 
visto prima. Costui lo ha avvicinato sul sagrato di una chiesa a 
Giardinetti, in zona Torrenova, dopo aver assistito a una sua lite 
con alcuni ragazzini. Senza dire una parola il giovane ha estratto la 

Sistola e gli sparato contro un colpo. Francesco Tosiani ne avrà per 
ieri giorni. 
Sempre nella serata di ieri 25 milioni di gioielli sono stati rapi

nati alla gioielleria «Vinti» a Torpignattara. 


